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Introduzione
I giacimenti fossiliferi della Bassa Val d’Elsa sono stati oggetto
di studi paleontologici sin dalla seconda metà dell’ottocento e
molti autori, quali Pantanelli (1880), Fucini (1891), Ugolini
(1898), Palla (1966; 1967), Giannelli et al., (1981) e Chirli (1988),
hanno presentato lavori relativi alle malacofaune ivi presenti.
Nessuno di questi autori ha però preso in esame la zona di
Colle di Val d’Elsa dove, nei dintorni di Città di Colle sono molti
i siti pliocenici di notevole interesse. Solo Chirli (1997; 2000;
2002; 2004) ha illustrato molte delle specie rinvenute in questi
affioramenti.
Gli autori, nel precedente articolo riguardante Poggio alla Fa-
me (Chirli & Bogi, 2002) hanno illustrato il ritrovamento di
dieci specie di micromolluschi molto rari e mai segnalati pre-
cedentemente nel Pliocene toscano.
Lo studio della fauna rinvenuta in questo affioramento conti-
nua a riservare grosse sorprese e, considerata l’importanza
delle specie rinvenute nei nuovi prelievi effettuati, è stata pre-
parata una seconda nota relativa all’affioramento di Poggio al-
la Fame.
Sono qui illustrate otto specie, di cui una, Pusillina nilae, viene
descritta come nuova. L’elevato numero di specie catalogate, tra

le quali alcune rare o interessanti, oltre alla nuova specie di Pu-
sillina, confermano la rilevante importanza scientifica del sito.
Oltre alla nuova specie è, infatti, notevole il ritrovamento di
Lacuna bourgeoisi Tournover, 1874, specie fino ad oggi nota
solo per il Miocene della Francia (Redoniano). Il ritrovamento
di Lacuna bourgeoisi al Poggio alla Fame fa presupporre una
sua entrata in Mediterraneo con l’apertura dello stretto di Gi-
bilterra avvenuta alla fine del Messiniano, e la sua conseguen-
te acclimatazione nel mare che durante il Pliocene copriva il
territorio della Valle dell’Elsa.

Sistematica
Familia Rissoidae Gray J.E., 1847

Pusillina nilae n.sp.

Materiale esaminato
500 esemplari (olotipo in Fig. 1d, e paratipi Fig. 1e-h)

Diagnosi
Conchiglia di forma ovato-conica, di piccole dimensioni (altez-
za media mm. 2-2,5), sottile, liscia. Protoconca costituita da
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Fig. 1 a-b-c : Megalonphalus disciformis H = mm. 1,0 L = mm. 1,5
d : Pusillina nilae n.sp. olotipo H = mm. 2,3 L = mm. 1,2
e : Pusillina nilae n.sp. paratipo H = mm. 2,0 L = mm. 1,2
f : Pusillina nilae n.sp. » H = mm. 2,0 L = mm. 1,2
g : Pusillina nilae n.sp. » H = mm. 2,7 L = mm. 1,3
h : Pusillina nilae n.sp. » H = mm. 2,2 L = mm. 1,2
i : Lacuna bourgeoisi Plioc. Italia H = mm. 4,6 L = mm. 3,3
l : Lacuna bourgeoisi Mioc. Francia H = mm. 5,0 L = mm. 3,3
m : Saccoina monterosatoi H = mm. 2,1 L = mm. 0,5
n : Folinella varisculpta H = mm. 2,9 L = mm. 1,6
o : Chrysallida incerta H = mm. 2,7 L = mm. 1,0
p : Odetta sulcata H = mm. 2,4 L = mm. 1,2
q : Turbonilla pliomagna H = mm. 5,6 L = mm. 1,6



2,5 giri convessi, lisci, difficilmente distinguibili dalla teleocon-
ca. Rapporto altezza/larghezza variabile. Teleoconca formata
da tre giri di spira molto convessi, l’ultimo giro alto circa il
60% dell’altezza totale, i giri mediani conferiscono alla conchi-
glia un profilo celoconoide. Suture marcate. Labbro esterno
sottile, semplice, arrotondato esternamente, affusolato alla
base. Apertura larga di forma ovoide con columella legger-
mente inclinata, angolata nella parte mediana; ombelico appe-
na accennato.

Descrizione
Caratteristiche di Pusillina nilae sono: la marcata convessità
dei giri e la restrizione dei giri apicali che danno alla conchi-
glia un aspetto leggermente celoconoide. Pusillina nilae è
molto variabile nella forma; abbiamo trovato esemplari (Fig.
1d-h) con un rapporto H/D molto alto, pur mantenendo le
caratteristiche morfologiche della specie. Non sono stati tro-
vati esemplari che presentassero un pur lieve accenno di
scultura assiale. Su alcuni esemplari è ancora visibile la colo-
razione originale costituita da rade lineole brune, ondulate,
che partono dalla sutura e arrivano al margine dell’ultimo
giro.

Derivazione del nome
La nuova specie è dedicata alla moglie del primo autore.

Materiale tipico
L’olotipo con sigla MZB42952 (Fig. 1d) e tre paratipi sono stati
depositati presso il Museo di Zoologia dell’Università di Bolo-
gna. Tre paratipi (Fig. 1e-g) sono conservati in collezione
Chirli e tre paratipi (di cui uno in Fig. 1h) in collezione Bogi.

Commenti
L’assegnazione di questa specie al genere Pusillina Monterosa-
to, 1884 si basa sui caratteri della protoconca, della forma ge-
nerale e dell’apertura (Ponder, 1985).
Abbiamo confrontato i nostri esemplari con le specie viventi e
fossili appartenenti ai generi Pusillina, Setia e Rissoa ma, a no-
stro avviso, nessuna ha i caratteri che contraddistinguono Pu-
sillina nilae n.sp.. Tra le specie viventi, Pusillina inconspicua
(Alder, 1844), specie anch’essa molto variabile nella forma
(Warèn, 1996), può assomigliare a Pusillina nilae nelle forme
pressoché lisce, ma se ne distingue principalmente per avere
protoconca meno globosa, giri meno convessi, sutura meno
profonda ed ombelico più marcato.
Riteniamo che Pusillina nilae corrisponda a Pusillina sp. (tav. 2,
fig. 2a-e) segnalata da Bernasconi & Robba, (1994) per il Plio-
cene del Rio Torsero (Liguria).

Familia Lacunidae Gray J.E., 1857

Lacuna bourgeoisi (Tournover, 1874)

Materiale esaminato
14 esemplari (Fig. 1i-l)

Descrizione
Conchiglia piccola globosa, naticiforme, formata da 5-5,5
giri convessi, separati da suture lineari. Protoconca di 2,3 gi-
ri lisci. L’inizio della teleoconca è reso evidente dalla com-
parsa di 4 cingoletti spirali, separati da ampie spaziature.

Nei giri seguenti, negli interspazi, si generano altri cingoletti
che continuano ad aumentare di numero fino a diventare
una ventina sull’ultimo giro. Sugli ultimi giri, i cingoli sono
più ampi e piani, separati da intervalli filiformi. Ultimo giro
grande, oltre 2/3 dell’altezza totale. Base arrotondata con
ombelico ampio e profondo, munito nel lato del giro di un
orlo robusto e rialzato. Fra il corpo dell’ultimo giro e la base
non si nota nessuna diversità nell’ornamentazione, le strie
spirali continuano sulla base fino oltre il bordo ombelicale.
Apertura ovale, allungata all’estremità, con labbro esterno
semplice e robusto. Bordo columellare elevato e non riflesso
sull’ombelico, tanto da dare al peristoma un aspetto di con-
tinuità.

Commenti
Alcuni esemplari di L. bourgeoisi rinvenuti nel detrito prove-
niente da Sceaux nei pressi Parigi, ascrivibili al Miocene medio
(Redoniano), sono stati comparati (vedi Figg. 1i-1l) agli esem-
plari provenienti dal Poggio alla Fame e dai Melograni, e sono
risultati identici.
L. bourgeoisi è stata descritta e ben figurata da Glibert, (1949,
vol. 1, pag. 85, tav. 5, fig. 3) per il Miocene medio della Loira
(Francia).
I nostri esemplari sono anche molto affini a L. banatica Boett-
ger, 1901, descritta e figurata da Baluk, (1975, vol. 1, pag. 63,
tav. 8, fig. 25) per il Tortoniano di Korytnica (Polonia). Non-
ostante una grande somiglianza superficiale, compresa la pre-
senza di striatura spirale sull’ultimo giro, i termini con cui Ba-
luk descrive la protoconca e i giri iniziali della teleoconca,
«Protoconch very small, not separated from the rest of shell
(probably it is formed by about one word)», pongono i nostri
esemplari assai distanti da quelli polacchi. Infatti, a parte que-
ste differenze «iniziali», L. bourgeoisi e L. banatica sembrano
perfettamente identiche, ma una diversità così marcata della
protoconca e dell’inizio della teleoconca fa sì che le due entità
siano da ritenere distinte.
Si tratta della prima segnalazione di L. bourgeoisi per il Plioce-
ne italiano.

Familia Vanikoridae Gray J.E., 1840

Megalomphalus disciformis (Granata-Grillo, 1877)

Materiale esaminato
Un esemplare (Fig. 1a-c)

Diagnosi originale
«Testa minuta, naticiforme, spira depressa; anfractibus 3 vix ro-
tundatis, ultimo angulato, lineisque longitudinalibus ornato;
umbilico magno, plicato; apertura semiorbiculare, continua, in-
fine rotundata; columella recta; labio acuto. Opercolo corneo,
striis spiralibus impressis ornato.»

Descrizione
Conchiglia di piccole dimensioni, depressa, formata da tre giri
convessi, arrotondati. Sul primo giro si nota una spiccata stria-
tura spirale, mentre sui giri seguenti la presenza di forti pieghe
assiali rende poco evidente questo particolare. Ultimo giro
grande con apertura ampia e peristoma subcontinuo. Ombeli-
co ampio e profondo.
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Commenti
Warèn & Bouchet (1988), nella loro revisione della Famiglia
Vanikoridae, pur invitando a tener separate le due entità, ipo-
tizzano che M. disciformis (= Fossarus depressus Seguenza,
1874) sia solo una forma di profondità di M. azonus (Brusina,
1875). In effetti, come sottolineato dagli autori, le due specie si
assomigliano molto e non è difficile trovare forme intermedie
tra le due entità, entrambe frequentemente rinvenute in Medi-
terraneo. Le radule delle due specie sono peraltro indistingui-
bili.
La specie è stata recentemente segnalata da Vazzana (1995)
allo stato fossile per il Pleistocene inferiore del Vallone Catrica
(Reggio Calabria), ma non era mai stata segnalata finora in af-
fioramenti ascrivibili al Pliocene.

Familia Aclididae Sars G.O., 1878

Saccoina monterosatoi (Sacco, 1892)

Materiale esaminato
2 esemplari (Fig. 1m)

Descrizione
Conchiglia di piccole dimensioni, allungata, leggermente coni-
ca. Protoconca eterostrofa. Teleoconca formata da 7-8 giri leg-
germente convessi separati da suture marcate, oblique. La
scultura è costituita da delicate costoline assiali ortocline, leg-
germente flessuose, molto fitte che si interrompono alla peri-
feria dell’ultimo giro. Una finissima striatura spirale, più evi-
dente fra gli interspazi che sulle coste, attraversa tutta la te-
leoconca. Apertura piriforme, arrotondata inferiormente, con
labbro esterno semplice, sottile. Columella dritta, priva di denti
o pliche. Ombelico appena accennato. L’altezza supera di poco
i 2 mm.

Commenti
Questa specie, originariamente assegnata al genere Spica Sac-
co, 1892 (non Swinhoe, 1889), è stata in seguito collocata nel
genere Saccoina istituito da Dall & Bartsch, (1904).
S. monterosatoi ha una scultura della teleoconca che assomi-
glia molto a quella di Graphis albida (Kanmacher, 1798), ma ha
una protoconca di tipo eterostrofo, tipica dei Pyramidellidae.
Di S. monterosatoi, descritta per il Pliocene piemontese, è stato
illustrato il sintipo da Ferrero Mortara et al. (1984: 76, Tav.11,
fig. 8a, 8b).
Buzzurro et al. (2000), dimostrano la priorità di Saccoina gala-
tensis Oberling, 1970 su Pseudographis cachiai Mifsud, 1998,
specie descritta per le acque maltesi, e ritengono che il genere
Kejdonia Mifsud, 1999, proposto in sostituzione di Pseudogra-
phis Mifsud, 1998, sia il corretto genere da utilizzare per la
specie di Oberling. Tuttavia, in una recente nota (Mifsud,
2004), la specie maltese è riassegnata al genere Kejdonia, ed il
taxon Saccoina galatensis Oberling, 1971 considerato come
nomen dubium.
Saccoina galatensis Oberling, 1971 ha una teloconca con scul-
tura simile a Saccoina monterosatoi ma, oltre ad avere dimen-
sioni circa la metà di quest’ultima, presenta una protoconca
ben diversa, principale motivo per il quale le due specie sono
anche state assegnate a generi diversi.
La nomenclatura dei taxa sopraccitati è evidentemente com-
plessa e la precisa collocazione della specie fossile in uno dei

due generi è vincolata alla stabilizzazione della nomenclatura
delle specie viventi. In attesa di una risoluzione definitiva, pre-
feriamo assegnare il taxon di Sacco al genere Saccoina.

Familia Pyramidellidae Gray J.E., 1840

Chrysallida incerta (Milaschewitch, 1916)

Materiale esaminato
1 esemplare (Fig. 1o)

Descrizione
Conchiglia con profilo cilindrico, semitrasparente. Protoconca
eterostrofa, liscia. Teloconca costituita da 5-6 giri piani, sepa-
rati da suture profonde, canalicolate. L’ornamentazione è for-
mata da coste assiali, circa 18-20 sull’ultimo giro, più strette
degli interspazi, e da una scultura spirale presente solo alla ba-
se dell’ultimo giro costituita da cordoncini separati da inter-
valli della stessa grandezza. Sulla base non si nota scultura as-
siale. La periferia dell’ultimo giro è troncata ed è presente un
solco nel quale continuano le coste assiali. Apertura ovale con
labbro esterno semplice, columella curva con un dente supe-
riore poco evidente. Ombelico stretto.

Commenti
La tormentata storia nomenclaturale di questa specie e dei
suoi sinonimi è stata recentemente risolta da Van Aartsen &
Menkhorst (1996). C. incerta è specie vivente e si può trovare
in tutto il Mediterraneo.
Non ci sono note segnalazioni di ritrovamenti della specie in
esame allo stato fossile, per cui questo rappresenta il primo ri-
trovamento.

Odetta sulcata (De Folin, 1870)

Materiale esaminato
2 esemplari (Fig. 1p)

Descrizione
Conchiglia bianca, di forma ovoide-allungata. Protoconca di ti-
po A (sensu Van Aartsen, 1987). Teleoconca caratterizzata da
pronunciate strie spirali con intervalli lisci tra loro, sutura evi-
dente, canalicolata.
Apertura di forma ovale, inferiormente arrotondata, labbro
esterno sottile, con un pronunciato dente sulla columella, evi-
dente fessura ombelicale. Il rapporto altezza-larghezza è varia-
bile. L’altezza media dei pochi esemplari da noi raccolti varia
intorno ai 2 mm.

Commenti
Il lectotipo di questa specie, originariamente descritta per le
coste dell’Africa occidentale, è stato raffigurato recentemente
da Van Aartsen et al. (1998: 15, fig.10), sulla base del materiale
raccolto nel Nord Atlantico sud orientale.
I pochi esemplari trovati nel nostro affioramento sono più lar-
ghi ed hanno una scultura spirale più pronunciata rispetto al
lectotipo sopra citato ma, come rilevato dagli autori stessi,
queste diversità morfologiche rientrano nel campo di variabili-
tà intraspecifica di O. sulcata.
La specie non era mai stata segnalata allo stato fossile, per cui
questo rappresenta il primo ritrovamento. 91
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Turbonilla pliomagna Sacco, 1892

Materiale esaminato
2 esemplari (Fig. 1q)

Diagnosi originale
«Distinguunt hanc var. a species typica sequentes notae: Te-
sta major. Anfractus minus convexi. Costae acutiores, inter-
dum laeviter flexuossae. Sulci spiralis interni plus minusve
perspicui.»

Descrizione
Conchiglia allungata, conica, solida, alta circa 6 mm. Protocon-
ca di tipo A (sensu Van Aartsen, 1987), liscia. Teleoconca com-
posta da 10 giri di spira poco convessi separati da suture poco
profonde ma ben definite, leggermente inclinate. La scultura è
costituita da coste assiali opistocline ben evidenti, rilevate (15-
16 sull’ultimo giro), con interspazi più ampi. Le coste s’inter-
rompono alla periferia dell’ultimo giro, il quale è angoloso con
base piatta e liscia. Scultura spirale pressoché assente. Apertu-
ra di forma subquadrangolare. Labbro esterno sottile, inferior-
mente arrotondato. Columella verticale.

Commenti
T. pliomagna è stata descritta da Sacco (1892, pag.76, tav. 2,
fig.60) per il Piacenziano di Masserano, Savona-Zinola, come
una varietà di T. postacuticostata Sacco, 1892; evidenziando
le caratteristiche che la distinguono dalla forma tipo, l’auto-
re dichiara: «Potrebbe forse considerarsi come una specie a
parte.»
Riteniamo T. pliomagna una specie valida, distinta da T. posta-
cuticostata Sacco, 1892, specie recente che si rinviene anche
nel Mediterraneo e ben raffigurata da Van Aartsen (1981), sot-
to il nome di T. jansseni.
La foto del tipo di Turbonilla postacuticostata var. pliomagna
Sacco, 1892, rappresentata in Ferrero Mortara et al. (1984),
evidenzia la notevole differenza tra le due specie.
Micali (com. pers.), sulla base di vari esemplari raccolti ad Alta-
villa (Palermo), ipotizza una possibile sinonimia tra T. plioma-
gna e T. paucicostata G. Sequenza, 1876.
Alcuni esemplari di T. pliomagna sono stati raccolti nella cava
di Campore (Parma) (Micali, com. pers.).

Folinella varisculpta Micali, 1992

Materiale esaminato
7 esemplari (Fig. 1n)

Descrizione
Per la diagnosi originale, la descrizione della specie e la distin-
zione rispetto all’attuale F. ghisotti Van Aartsen, 1984, si ri-
manda a Micali, (1992).

Commenti
Questa specie è stata recentemente descritta su materiale rac-
colto nei depositi del senese, attribuiti al Pliocene medio-infe-
riore.
La scultura di questa specie (come fa notare anche l’autore) è
alquanto variabile. Gli esemplari da noi raccolti nell’affiora-
mento di Poggio alla Fame presentano una scultura della te-
leoconca che rientra nella variabilità della specie in esame.
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